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Il coraggio di fare impresa al femminile

Parla Anna Gloria Di Bono, la fondatrice di Io imprendo, il salone dell’imprenditoria in rosa partner di Buon’Italia 2004: “Le donne hanno bisogno di know how. E di essere solidali tra loro”
Carrara - Anna Gloria Di Bono è l’anima di Io imprendo, la prima ‘Cinque giorni in rosa’ dedicata alle donne imprenditrici o aspiranti tali, uno degli appuntamenti di razza che si svolge in concomitanza con  Buon’Italia 2004 (7 – 11 Giugno). Titolare a Carrara della Hints, un’azienda di comunicazione e marketing, Anna Gloria Di Bono ha avuto l’idea esattamente un anno e mezzo fa. E la racconta così.

“Uscivo dal cinema, dove avevo appena visto Donne sull’orlo di una crisi di nervi. Tra l’altro ero reduce da una giornataccia, come capita a tante donne. Avevo passato il pomeriggio in ufficio dietro a un’analisi di mercato senza aver prodotto una sola idea. E all’improvviso, appena fuori dal cinema, mi venne in mente che avrei potuto progettare un evento dedicato a tutte le donne che quotidianamente hanno il problema di conciliare i tempi: il lavoro, la famiglia, il fidanzato, lo studio, i figli e mille altri impegni”.

Un anno e mezzo dopo Io imprendo ha già un’edizione alle spalle e sta riscuotendo molto interesse. Non è così?

“Pur essendo dedicata principalmente al mondo delle imprese, Io imprendo ha calamitato l’attenzione e la curiosità delle donne. Non solo. Abbiamo anche attivato un network di professioniste, consulenti, commercianti, operatrici di vari settori che vedono in Io imprendo una decisa opportunità per scambiarsi esperienze, opinioni e anche biglietti da visita per fare business insieme”.

Che cosa accade dunque in questo Io imprendo 2004? Che programma avete elaborato?

“Il punto di forza è l’area Web Agorà, un’iniziativa che incarna in parte la rivoluzione telematica e in parte l’antica idea della piazza come luogo d’incontro e di scambio. Abbiamo allestito uno spazio con sei postazioni Internet dove tutte potranno consultare un elenco di siti professionali. E uno spazio gestito da esperti della comunicazione (dei siti www.donneonline.it e www.accentirosa.it), che hanno tra l’altro organizzato una serie di workshop rivolti alle nuove professioni legate al web”.

Ma questo è solo uno dei punti del programma. Che altro c’è?

“Ci sono le cinque scultrici dello studio Nicoli, il più antico di Carrara. E soprattutto c’è la Scuola creativa, ovvero una serie di corsi rivolti alle donne per approfondire alcune tecniche artistiche (pittura su stoffa, decoupage, stencil, cucito creativo, patchwork). E’ un’esperienza finalizzata alla creazione di microimprese e ce n’è effettivamente bisogno, perché le donne, anche a Carrara, incontrano forti difficoltà a metter su un’azienda, per quanto piccola. Si tratta quindi di offrire loro le nozioni di base”.

Tra i convegni qual è il più importante?

“Senz’altro quello con l’assessore regionale al turismo Susanna Cenni, giovedì 8, ore 18,30. Tema: il progetto, interamente al femminile, Benvenute in Toscana,  che ha lo scopo di sviluppare servizi turistici mirati per le vacanze delle donne, e di creare una rete di imprenditrici e strutture per assistere al meglio le donne in viaggio che, sempre più numerose, scelgono la Toscana”.

Le donne hanno spesso buone idee imprenditoriali, però spesso non sanno come concretizzarle. Che cosa le frena? 

“E’ vero, anche negli affari le donne sono molto intuitive. Ma io stessa ho molto amiche che, anche avendo buone idee, non sanno come procurarsi i finanziamenti, ne’ come attivare le procedure burocratiche per aprire un ufficio, un negozio, una qualsiasi attività in proprio. In generale, nelle donne manca la cultura d’impresa. Anche le più motivare devono spesso sudare le proverbiali sette camice”.

Che cose suggerisce lei o che cosa suggerirà Io imprendo alle sue amiche che già sono in affari o che intendono provarci?

“Principalmente suggeriremo l’utilità, meglio, la necessità di creare una vera rete interpersonale, fatta di scambi, di confronti e anche di sostegno emotivo. E di imparare anche a essere più solidali, cosa che spesso purtroppo non avviene. In sostanza, mi piacerebbe che Io imprendo riuscisse non solo a diffondere il più possibile questo messaggio, ma anche diventare un punto di riferimento per le donne di Carrara, fino a qualificarsi come appuntamento annuale irrinunciabile”.

